
Arbitro

6 - Andrea Bavena
Tutta la difesa, portiere compreso,
prende lo stesso voto in una serata
tutto sommato tranquilla. Anche
per il portiere verdeblù, chiamato a
sostituire Caglioni. Puntuale quando
viene chiamato in causa. Ma quel
«folle» rilancio con le mani...

6 - Riccardo Tantardini
Unico neo di un match tranquillo il
giallo evitabile che rimedia. Tanta
Roba, eroe di Bassano, era in diffida
e salterà la trasferta di Padova.

6 - Omar Leonarduzzi
Il capitano prova a rendersi
pericoloso su palla inattiva quando
il match è ancora sullo 0-0.
Nessun problema nel controllo
degli impalpabili attaccanti della
Pro Patria.

6- Alessandro Ranellucci
Spesso gli tocca il ruolo da «ultimo
baluardo» in chiusura. Stavolta non
deve fare alcuno straordinario.
Basta l’ordinario.

6 - Nicholas Allievi
Si fa vedere sulla mancina (davanti
a sé ha un Maracchi in ottima vena)
e non ha problemi quando deve
tamponare.

6.5 - Vittorio Fabris
Bravo. Torna ad accelerare e a
seminare gli avversari, spinge, lotta
e fa pure a sportellate.

7 - Alex Pinardi
Un ritorno col pilota automatico.
Dopo il lungo stop, con in mezzo
un’operazione al ginocchio, Alex
gioca da par suo e mette il piede in
entrambi i gol. Ispira Maracchi in
occasione dell’1-0, recupera palla e
serve Guerra nell’azione del
raddoppio. Dal 30’ st Alberto
Quadri (6), che si dimostra ordinato
e geometrico.

7 - Federico Maracchi
Altra bella partita per l’incursore,
che appena vede uno spazio si
butta dentro palla al piede. Gran
lavoro per Guerra nell’azione con la

quale i verdeblù sbloccano il
risultato. Sempre grande corsa. Dal
38’ st Davide Bertolucci (sv).

6 - Andrea Bracaletti
Meno pericoloso di altre volte,
eppure attivo. Ci prova da fuori,
mentre nel cuore dell’area non
punge. Ma il lavoro di Andrea è
sempre notevolissimo. È in diffida, e
sul 2-0 Diana decide che è giusto
non rischiare. Dal 28’ st Christian
Cesaretti (6), che come è sempre
successo ha un buon impatto sul
match: tanta volontà e tanta voglia
di andare alla conclusione.

7.5 - Simone Guerra
Dopo il gol di Bassano, un’altra rete
che sblocca il risultato. Simone
convince sempre di più nel ruolo di
vice-Romero. Ha caratteristiche
completamente diverse, eppure ha
stappato la bottiglia del senso del
gol, da cui adesso beve a lunghe
sorsate. Per lui anche un assist. Al
Fantacalcio in questo momento
sarebbe un affare...

7 - Loris Tortori
Il gol è il giusto premio per il
lavoro che svolge, anche nei
match in cui non va a bersaglio.
Moto perpetuo ora sulla mancina,
ora sulla destra. La rete, di
freddezza e convinzione, viene
proprio da lì. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

5.5 La Gorga; 5.5 D’Alessandro, 5
Ferri, 5 Pisani, 5.5 Possenti; 5
Coppola, 5.5 Jiday (13’ st Degeri 5.5),
5.5 Taino (23’ st Capua 5.5); 6
Santana, 5 Ravasi (6’ st Marra 5.5),
5 Vettraino.

6.5 - Massimi di Termoli
La partita non è difficile. Il direttore
di gara la gestisce bene, distribuisce
i cartellini con giustizia e non perde
mai il controllo.

Pro Patria

LEGAPRO

SQUADRE PT G V N P GF GS

C�tt�dell� 41 20 12 5 3 32 20

Fer�lp�S�lò 37 20 11 4 5 34 21

Aless�ndr�� 35 19 10 5 4 27 16

Pordenone 34 20 9 7 4 28 18

B�ss�no 32 19 8 8 3 24 17

S�dt�rol 32 20 8 8 4 25 22

P�v�� 30 20 7 9 4 27 18

Re����n� 29 19 7 8 4 20 11

P�dov� 28 20 6 10 4 21 17

Cremonese 25 19 5 10 4 16 14

G��n� Erm�n�o 25 20 6 7 7 22 21

Cuneo 24 20 7 3 10 21 22

Pro P��cenz� 23 19 5 8 6 14 19

Lumezz�ne 19 20 6 1 13 19 26

Ren�te 19 20 4 7 9 13 26

M�ntov� 18 20 3 9 8 15 25

Alb�noLeffe 13 19 3 4 12 12 31

Pro P�tr�� 8 20 1 5 14 8 34

G�orn�t� 20

Alb�noLeffe-B�ss�no o��� ore 17�30

C�tt�dell�-Ren�te 4-2

Cremonese-Aless�ndr�� dom�n� ore 20�00

Cuneo-G��n� Erm�n�o 2-2

Fer�lp�S�lò-Pro P�tr�� 2-0

Lumezz�ne-P�dov� 0-2

Pordenone-M�ntov� 1-0

Re����n�-Pro P��cenz� o��� ore 15�00

S�dt�rol-P�v�� 1-1

Pross�mo turno� 06/02/2016

Aless�ndr��-Lumezz�ne 07/02 ore 15�00

B�ss�no-S�dt�rol 06/02 ore 15�00

G��n� Erm�n�o-Re����n� 07/02 ore 15�00

M�ntov�-Cremonese 06/02 ore 15�00

P�dov�-Fer�lp�S�lò 07/02 ore 14�00

P�v��-Cuneo 06/02 ore 17�30

Pro P�tr��-Alb�noLeffe 06/02 ore 17�30

Pro P��cenz�-C�tt�dell� 06/02 ore 17�30

Ren�te-Pordenone 06/02 ore 15�00

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª ai play off e 2 migliori quarte. 
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Cl�ss�f�c�

I verdeblù battono 2-0
la Pro Patria grazie
ai gol di Guerra nel primo
e Tortori nel secondo tempo

SALÒ. Tornato in campo dopo
duemesidiassenza,AlexPinar-
di è stato protagonista di un
buon match.

Esperienza. Ha messo la sua
esperienza al servizio della
squadra ed è stato fondamen-
tale nel gestire il centrocampo,
che in una partita così chiusa,
rischiava di andare in tilt: «So-
no molto felice di essere torna-
to in campo e di aver disputato
settantacinque minuti. Non
pensavo che ce l’avrei fatta, in-
vece non ho avuto problemi,

anzi, mi sono trovato bene. Ab-
biamo vinto una partita diffici-
le, riuscendo a colpire nel mo-
mento più giusto e l’abbiamo
chiusa quando dovevamo
chiuderla. A livello di motiva-
zioni non era facile, ma siamo
stati bravi a dare continuità ai
nostri risultati».

ConDiana in panchina la Fe-
ralpiSalò ha cambiato passo: «I
risultatiparlano per Aimo, sen-
za nulla togliere a chi c'era pri-
ma, ma abbiamo avuto un
cambio di passo netto. C’è tan-
ta concorrenza a centrocam-
po, ma se vuoi competere con i
primi devi avere una rosa am-
pia e tutti devono farsi trovare
pronti.

«Sarà un campionato che ci
giocheremo fino alla fine e tut-
ti riusciranno a trovare spazio.
Rispettoalpassatoabbiamoac-
quisito la mentalità della gran-
de squadra: ho la sensazione

che siamo cresciutidi un gradi-
no».

Abilità. Il difensore Alessandro
Ranellucci è soddisfatto per il
successo: «Non era una delle
partitepiù facile, ma siamosta-
ti abili sia nello sbloccare il
punteggio che nel gestire e tro-
vare il raddoppio. Rispetto allo
scorso anno non segno più,
ma questo non mi dà fastidio:
per me l’importante è evitare
di subire gol. E qui al Turina la
difesaè imbattuta da dueparti-
te. Questo significa che stiamo
facendo bene».

Quest’anno la FeralpiSalò
ha tutte le carte in regola per
lottare con le primissime: «La
qualità della rosa si è alzata, il
livello è superiore rispetto a
quello dello scorso anno. Inol-
treil mister hagrande possibili-
tà di scelta e nel gruppo c’è
sempre grande competizione.
Serie B alla portata? Magari,
spero di giocarla l’anno prossi-
mo con questa maglia. Con Le-
onarduzzi al mio fianco mi tro-
vo bene, ma anche gli altri di-
fensori sono molto forti. Devo-
no solo avere la pazienza di
aspettare: arriverà anche il lo-
ro momento, ne sono sicuro.
In questa squadra c’è bisogno
di tutti». // E. PAS.

SALÒ. E anche questa è andata.
La FeralpiSalò batte la Pro Pa-
tria,dimostrandodiaveracqui-
sito la mentalità giusta per so-
gnare in grande. Dopo averrifi-
lato tre schiaffoni all’Alessan-
dria e aver superato in trasferta
il Bassano, questa era la prova
del nove: tante incognite, ma
alla fine i leoni del Garda han-
nosuperato l’esame a pieni vo-
ti.

Il diesse. «C’erano molte insi-
die - argomenta il diesse Euge-
nio Olli, la voce della società in
sala stampa -, siamo stati bravi
ad avere pazienza finchè il gol

è arrivato. Voglio fare un plau-
soaGuerra, autoredi una gran-
de prova, e a Pinardi, che dopo
una lunga assenza ha ritrovato
subito la forma ed è stato tra i
migliori in campo. Il mercato?
Permeè chiuso.Abbiamopiaz-
zato chi dovevamo piazzare e
ora la rosa è composta da 24
giocatori, il numero perfetto
per affrontare il resto della sta-
gione».

Il mister. «Era una
partita che mi pre-
occupava molto -
ha confidato il tec-
nico Aimo Diana -,
perchè affrontava-
mo una compagine
molto più forte nel-
la pratica che nellateoria. Que-
staPro Patrianonvale assoluta-
mente l’ultimo posto, è una
squadra viva e ci ha messo in
difficoltà. Per fortuna che ab-
biamo sbloccato la partita nel
primo tempo. Poi nella ripresa

abbiamoavutoun paiodisban-
damenti, ma siamo riusciti a
chiudere il match senza soffri-
re troppo. Abbiamo dimostra-
to di essere maturi, andando a
prendere i tre punti in una par-
tita che era da vincere. Forse a
qualcuno sembrerà che abbia-
mo fatto il minimo. Rispondo
che in questa occasione conta-
va solo conquistare il succes-
so».

Ambizioni. Ora la FeralpiSalò
inizia a fare paura: «Le altre
hanno imparato a conoscerci.
Sanno come giochiamo e cer-
canodi limitareinostri giocato-
ri, perchè conoscono il nostro
valore. Questo - dice Diana - è
motivo di grande orgoglio, ma
allo stesso tempo è anche un
campanello di allarme perchè
ci costringe a trovare nuove so-
luzioni di gioco, anche in fase
difensiva.OraandremoaPado-
va senza Tantardini e sto già
pensando ad alcune soluzioni.
In settimana deciderò il da far-
si. In ogni caso recupererò Set-
tembrini e avrò abbondanza a
centrocampo:meglio così,pre-
ferisco avere a disposizione un
giocatore in più che in meno».

Giuseppe Greco, lasciato il
Garda per la Toscana, è andato
subito a segno con la maglia
dell’Arezzo, realizzando una
doppietta in sei minuti: «Gli ho
mandato subito un messaggio
per complimentarmi. È un

buongiocatore, ma
qui a Salò avrebbe
fatto fatica a trova-
re spazio. Anche
perchè ora Guerra
si è definitivamen-
te sbloccato. È for-
tunato Simone - ha
chiusocon una bat-
tuta Aimo -, rispet-

to a un difensoraccio come ero
io, ha un ruolo dove è più facile
sbloccarsi, basta segnare una
rete. Dovevo fare la punta: gli
attaccantihannoanchepiù sol-
di, donne e macchine...». //

ENRICO PASSERINI

LA CLASSIFICA

SALÒ. Vinta una partita che
era da vincere. Sulla carta, la
più facile della stagione, per-
ché giocata contro l’ultima in
classifica e in casa. Una regola
che non vale per forza per la
FeralpiSalò, che va più forte
lontana dalle mura amiche e
che, in questa stagione, ha
sempre sofferto le piccole per
poi esaltarsi con le grandi. Al
Turina, però, va in scena il
film giusto. I leoni del Garda
battono la Pro Patria 2-0. Se-
gnano Guerra al 44’ del primo
tempo e Tortori al 24’ della ri-
presa.

Secondo posto. In attesa che la
terza giornata di ritorno si
completi domani con Cremo-
nese- Alessandria, i verdeblù
sono secondi in classifica a
quota 37 punti, sulla scia del
Cittadella, che ne ha 41. In ca-
so di vittoria allo Zini, l’Ales-
sandria tornerebbe avanti.
Ma per due giorni vale la pena
godersi una posizione favolo-
sa. E favolosamente meritata.

Il gioco. Non la miglior partita
della stagione? Va bene così.
Anzi, forse meglio. La Feralpi-
Salò non brilla contro un av-
versario più che modesto, ma
porta a casa tre punti vitali nel-
la lotta play off, anche alla luce
dei futuri, complicatissimi im-
pegni, a partire dal prossimo,
in trasferta a Padova. Tornan-
do a bomba, non fa nulla se
non ci sono le bollicine viste
contro l’Alessandria (3-0) o il

coraggio da gladiatori di Bassa-
no (2-1). Ben venga una parti-
ta «sporca», anche un po’ con-
fusa, non certo brillantissima,
se poi alla fine intaschi altri tre
punti d’oro. Guerra (al secon-
do centro in due partite) e Tor-
tori regalano il terzo successo
di fila. Il girone di ritorno, fin
qui, è stato senza
macchia. E il 2016,
iniziato con il pari
a Pavia, è ad oggi
senza sconfitte.

Primotempo. L’uni-
ca sorpresa nell’un-
dici di partenza
schierato da Diana
è l’assenza di Caglioni. Il por-
tiere è bloccato dall’influenza.
Al suo posto c’è Bavena. Tor-
na al centro del campo Pinar-
di, protagonista di una bella
prova. Il regista mancava dal-
la vittoria col Pordenone del
29 novembre. In mezzo,
un’operazione al ginocchio.
L’inizio del match è sonnolen-
to. È - come si diceva - la classi-
ca partita che la FeralpiSalò
soffre, con l’avversario non
spavaldo, bensì piuttosto ac-
corto e coperto, attento a chiu-
dere gli spazi. Il dipanarsi del-
la partita, però, dimostrerà
che i verdeblù hanno la giusta
concentrazione e sanno colpi-
re quando devono.

Ci vogliono 11 minuti per ve-
dere una conclusione. È della
Pro Patria: Santana prova a
sorprendere Bavena con un
destro dalla lunghissima di-
stanza. Il portiere verdeblù fa
buona guardia. Poi tanto son-
no, fino al 39’. L’occasione
buona capita sul mancino di
Guerra, che si gira da ottima
posizione. Il suo tiro viene
sporcato ed esce di un soffio. I
verdeblù crescono. Al 42’ Bra-
caletti calcia da fuori, la palla
fa la barba al palo. Due giri di
lancette più tardi il gol del van-
taggio. Maracchi scappa sulla
mancina servito da Pinardi:
cross basso per Guerra, che de-
via alle spalle di La Gorga.

La ripresa. All’inizio del secon-
do tempo prova a farsi vedere
la Pro Patria: al 9’ D’Alessan-
dro calcia di collo esterno, nes-
sun problema per Bavena. Sul
capovolgimento di fronte
Guerra approfitta di una sba-

vatura degli ospiti, con due di-
fensori che si scontrano tra lo-
ro. Si presenta dalle parti di La
Gorga, la sua conclusione vie-
ne sporcata in corner. La Pro
Patria - volenterosa, ma davve-
ro poco consistente e sostan-
zialmente raffazzonata - ci
prova al 18’ con una rasoiata
da fuori di Vettraino. Il tiro
non centra lo specchio. L’azio-
ne, stavolta, parte da un rilan-
cio con le mani scellerato di
Bavena, che manda la palla
sulla schiena di un compa-
gno. È una fase di confusione
per la FeralpiSalò, che sbaglia
tre-quattro rilanci. E al 19’
Marra per poco non fa 1-1: l’at-
taccante tocca da due passi su

un cross rasoterra
dalla sinistra e
manda incredibil-
mente a lato. Il 2-0
verdeblù arriva al
24’. Pinardi recu-
pera palla sulla tre-
quarti. L’azione di
interdizione co-
glie la difesa della

Pro completamente sbilancia-
ta e sguarnita. In situazione di
tre contro due Alex affida a
Guerra, che allarga sulla de-
stra per Tortori. L’attaccante
fucila La Gorga. Il resto è ge-
stione più che ordinaria. Gli
ospiti ci provano principal-
mente da fuori. Al 29’ il destro
di D’Alessandro si perde a la-
to.

Per la FeralpiSalò, al 47’, Ce-
saretti cerca il gran gol con un
destro a giro che si perde alto.
Bene così: adesso si guardi
avanti e si guardi in alto. // Qua la mano. Nell’esultanza il gesto d’intesa tra Maracchi e Fabris

Il raddoppio. Loris Tortori scocca il destro che vale il 2-0, servito da Guerra dopo il recupero di Pinardi

Pinardi, ora c’è
feeling col mister:
«Cambio di passo»

Diana: «Questa
è una prova
di maturità»

La preda facile
è facile davvero
FeralpiSalò: vittoria
e secondo posto

MANTOVA. Pareggiocheha ilsa-
pore della beffa per la Feralpi-
Salò di Giampietro Piovani,
raggiunta sull’1-1 al novanta-
duesimo dal Mantova. Due
puntigettati al vento per i leon-
cini del Garda che, dopo essere
passati meritatamente in van-
taggio, non avevano dato se-

gnali di cedimento. I padroni
di casa però non hanno molla-
to fino alla fine e sono riusciti
nell’impresa di riacciuffare il
pari in extremis.

Dopo un buon primo tempo
la FeralpiSalò sblocca la conte-
sa con Carrara, che ha supera
Gottardi con un tiro dalla di-
stanza che si infila all’incrocio
dei pali. Al 47’ della ripresa,
con i padroni di casa in dieci
per l’espulsione di Offin e i gar-
desani in nove per le espulsio-
ni di Pizza e Diop per doppia
ammonizione, il Mantova tro-
va il gol del definitivo pareggio
con Boccalari. // EPAS

� Ben sei anticipi, ieri, nel giro-
ne A di LegaPro, con due gare
oggi ed unadomani sera, l’atte-
so matchtra la Cremonese (ap-
pena passata da Pea a Rossitto)
e l’Alessandria.

Detto della vittoria della Fe-
ralpiSalò e della sconfitta del
Lumezzane, la capolista Citta-
della vola sul 2-0 (Bizzotto al 1’
e Litteri all’8’) contro il Renate,
poi a cavallo dell’intervallo su-
bisceduegoldi Florian, mavin-
ce4-2 grazie a Lora (26’st) e Lit-
teri al 91’. Risale il Pordenone,
ora quarto, grazie all’1-0 (Striz-
zolo al 12’ pt) sul Mantova,
mentre finisce 1-1 tra Südtirol
(25’ pt Spagnoli) ed il Pavia (17’
pt Sforzini) e 2-2 tra Cuneo e
Giana Erminio, con i milanesi
due volte avanti (43’ pt Perico e
32’ st Cogliati), raggiunti al 20’
st e 40’ st da Chinellato.

Resi noti, intanto, gli orari
delle gare della sesta di ritorno:
Pro Patria-Lumezzane si gio-
cherà sabato 19 febbraio alle
15, FeralpiSalò-Südtirol lunedì
21 alle 20.

Il Cittadella
fa poker
Risale
il Pordenone

Applausi. Diana (primo da destra) con Rivetti (preparatore dei portieri)

Dopogara

Olli: «Mercato chiuso
Siamo in 24 in rosa
e va bene così, è
un numero perfetto»

Domani si chiude
la terza
di ritorno:
l’Alessandria
(ad oggi
sorpassata)
gioca a Cremona

Greco debutta
con l’Arezzo
con 2 gol
in 6 minuti
ma il mister
non lo rimpiange:
«Non aveva spazio»

L’1-0. Simone Guerra batte La Gorga con un tocco di sinistro

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it

SALÒ. Tutt’altro che un
gruppo allo sbando. Pur
occupando l’ultimo

posto della classifica, la Pro
Patria ha dimostrato di essere
una squadra che può provare a
lottare per la salvezza. Sebbene
ancora troppo inconsistente, la
squadra è diversa rispetto a
quella vista un girone fa al Carlo
Speroni di Busto Arsizio (finì 5-0
per i gardesani). Il tecnico dei
tigrotti Alessio Pala è rimasto
impressionato dalla FeralpiSalò:
«Secondome questa squadra ha
qualcosa in più rispetto a
Cittadella e Alessandria, mi ha
davvero colpito sottomolti
aspetti. La rosa è sicuramente di
primo livello e ci sono giocatori,
come ad esempioMaracchi, che
dovrebbero giocare in ben altre
categorie. Oltre ad avere la
qualità, questa squadra èmessa
bene fisicamente e in panchina
ha ottimi elementi, che non sono
rincalzi, ma ricambi veri. Penso
che questa FeralpiSalò sia
davvero superiore a tutte le
altre, anche perché ha una
mentalità da squadra vera.
Sinceramente non potevamo
fare di più, siamo usciti sconfitti
per 2-0, ma a testa alta. Hanno
meritato di vincere gli avversari,
che erano nettamente superiori
a noi».

Pala: «I gardesani
sono meglio
di Cittadella
e Alessandria»

Leoncini raggiunti a Mantova
in un match con tre espulsioni

Berretti

Il punto

I giocatori

Buon rientro
per l’esperto play
Ranellucci: «Sogno la B
con questa squadra»

FeralpiSalò 2

Pro Patria 0

FERALPISALÒ (4-3-3) Bavena; Tantardini,
Leonarduzzi, Ranellucci, Allievi; Fabris, Pinardi
(30’ st Quadri), Maracchi (38’ st Bertolucci);
Bracaletti (28’ st Cesaretti), Guerra, Tortori.
(Polini, Carboni, Ragnoli, Luche). All.: Diana.

PRO PATRIA (4-3-1-2) La Gorga; D’Alessandro,
Ferri, Pisani, Possenti; Coppola, Jiday (13’ st
Degeri), Taino (23’ st Capua); Santana, Ravasi (6’
st Marra), Vettraino. (Demalija, Zaro,
Guercilena, Galli, Vernocchi, Petdji). All.: Pala.

ARBITRO Massimi di Termoli

RETI pt 44’ Guerra; st 24’ Tortori.

NOTE Serata fredda e piovosa, terreno in
discrete condizioni, spettatori 700 circa.
Ammoniti: D’Alessandro, Tantardini, Pinardi,
Taino; recupero 2’ e 4’, calci d’angolo 5-0 (3-0).

Mantova 1

FeralpiSalò 1

MANTOVA Gottardi, Wolf (26’ st Vincenzi),
Azzali, Quitadamo, Giacomi, Offin, Cavalli,
Soumah (1’ st Pagani), Mazzocchi, Boccalari,
Delibar. (Zapparoli, Migliari). Allenatore: Pavesi.

FERALPISALÒ Ravelli, Giannandrea, Morelli,
Beschi, Boldini, Pizza, Carrara (41’ st Pjetri),
Ghidinelli, Diop, Botchway (19’ st Maurati),
Racioppa. (Stagnoli, Daeder, Costamagna,
Bergamaschi, Bignotti). Allenatore: Piovani.

ARBITRO Gennatonio di Monza.

RETI st 14’ Carrara, 47’ Boccalari.
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Arbitro

6 - Andrea Bavena
Tutta la difesa, portiere compreso,
prende lo stesso voto in una serata
tutto sommato tranquilla. Anche
per il portiere verdeblù, chiamato a
sostituire Caglioni. Puntuale quando
viene chiamato in causa. Ma quel
«folle» rilancio con le mani...

6 - Riccardo Tantardini
Unico neo di un match tranquillo il
giallo evitabile che rimedia. Tanta
Roba, eroe di Bassano, era in diffida
e salterà la trasferta di Padova.

6 - Omar Leonarduzzi
Il capitano prova a rendersi
pericoloso su palla inattiva quando
il match è ancora sullo 0-0.
Nessun problema nel controllo
degli impalpabili attaccanti della
Pro Patria.

6- Alessandro Ranellucci
Spesso gli tocca il ruolo da «ultimo
baluardo» in chiusura. Stavolta non
deve fare alcuno straordinario.
Basta l’ordinario.

6 - Nicholas Allievi
Si fa vedere sulla mancina (davanti
a sé ha un Maracchi in ottima vena)
e non ha problemi quando deve
tamponare.

6.5 - Vittorio Fabris
Bravo. Torna ad accelerare e a
seminare gli avversari, spinge, lotta
e fa pure a sportellate.

7 - Alex Pinardi
Un ritorno col pilota automatico.
Dopo il lungo stop, con in mezzo
un’operazione al ginocchio, Alex
gioca da par suo e mette il piede in
entrambi i gol. Ispira Maracchi in
occasione dell’1-0, recupera palla e
serve Guerra nell’azione del
raddoppio. Dal 30’ st Alberto
Quadri (6), che si dimostra ordinato
e geometrico.

7 - Federico Maracchi
Altra bella partita per l’incursore,
che appena vede uno spazio si
butta dentro palla al piede. Gran
lavoro per Guerra nell’azione con la

quale i verdeblù sbloccano il
risultato. Sempre grande corsa. Dal
38’ st Davide Bertolucci (sv).

6 - Andrea Bracaletti
Meno pericoloso di altre volte,
eppure attivo. Ci prova da fuori,
mentre nel cuore dell’area non
punge. Ma il lavoro di Andrea è
sempre notevolissimo. È in diffida, e
sul 2-0 Diana decide che è giusto
non rischiare. Dal 28’ st Christian
Cesaretti (6), che come è sempre
successo ha un buon impatto sul
match: tanta volontà e tanta voglia
di andare alla conclusione.

7.5 - Simone Guerra
Dopo il gol di Bassano, un’altra rete
che sblocca il risultato. Simone
convince sempre di più nel ruolo di
vice-Romero. Ha caratteristiche
completamente diverse, eppure ha
stappato la bottiglia del senso del
gol, da cui adesso beve a lunghe
sorsate. Per lui anche un assist. Al
Fantacalcio in questo momento
sarebbe un affare...

7 - Loris Tortori
Il gol è il giusto premio per il
lavoro che svolge, anche nei
match in cui non va a bersaglio.
Moto perpetuo ora sulla mancina,
ora sulla destra. La rete, di
freddezza e convinzione, viene
proprio da lì. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

5.5 La Gorga; 5.5 D’Alessandro, 5
Ferri, 5 Pisani, 5.5 Possenti; 5
Coppola, 5.5 Jiday (13’ st Degeri 5.5),
5.5 Taino (23’ st Capua 5.5); 6
Santana, 5 Ravasi (6’ st Marra 5.5),
5 Vettraino.

6.5 - Massimi di Termoli
La partita non è difficile. Il direttore
di gara la gestisce bene, distribuisce
i cartellini con giustizia e non perde
mai il controllo.

Pro Patria

LEGAPRO

SQUADRE PT G V N P GF GS

C�tt�dell� 41 20 12 5 3 32 20

Fer�lp�S�lò 37 20 11 4 5 34 21

Aless�ndr�� 35 19 10 5 4 27 16

Pordenone 34 20 9 7 4 28 18

B�ss�no 32 19 8 8 3 24 17

S�dt�rol 32 20 8 8 4 25 22

P�v�� 30 20 7 9 4 27 18

Re����n� 29 19 7 8 4 20 11

P�dov� 28 20 6 10 4 21 17

Cremonese 25 19 5 10 4 16 14

G��n� Erm�n�o 25 20 6 7 7 22 21

Cuneo 24 20 7 3 10 21 22

Pro P��cenz� 23 19 5 8 6 14 19

Lumezz�ne 19 20 6 1 13 19 26

Ren�te 19 20 4 7 9 13 26

M�ntov� 18 20 3 9 8 15 25

Alb�noLeffe 13 19 3 4 12 12 31

Pro P�tr�� 8 20 1 5 14 8 34

G�orn�t� 20

Alb�noLeffe-B�ss�no o��� ore 17�30

C�tt�dell�-Ren�te 4-2

Cremonese-Aless�ndr�� dom�n� ore 20�00

Cuneo-G��n� Erm�n�o 2-2

Fer�lp�S�lò-Pro P�tr�� 2-0

Lumezz�ne-P�dov� 0-2

Pordenone-M�ntov� 1-0

Re����n�-Pro P��cenz� o��� ore 15�00

S�dt�rol-P�v�� 1-1

Pross�mo turno� 06/02/2016

Aless�ndr��-Lumezz�ne 07/02 ore 15�00

B�ss�no-S�dt�rol 06/02 ore 15�00

G��n� Erm�n�o-Re����n� 07/02 ore 15�00

M�ntov�-Cremonese 06/02 ore 15�00

P�dov�-Fer�lp�S�lò 07/02 ore 14�00

P�v��-Cuneo 06/02 ore 17�30

Pro P�tr��-Alb�noLeffe 06/02 ore 17�30

Pro P��cenz�-C�tt�dell� 06/02 ore 17�30

Ren�te-Pordenone 06/02 ore 15�00

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª ai play off e 2 migliori quarte. 
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Cl�ss�f�c�

I verdeblù battono 2-0
la Pro Patria grazie
ai gol di Guerra nel primo
e Tortori nel secondo tempo

SALÒ. Tornato in campo dopo
duemesidiassenza,AlexPinar-
di è stato protagonista di un
buon match.

Esperienza. Ha messo la sua
esperienza al servizio della
squadra ed è stato fondamen-
tale nel gestire il centrocampo,
che in una partita così chiusa,
rischiava di andare in tilt: «So-
no molto felice di essere torna-
to in campo e di aver disputato
settantacinque minuti. Non
pensavo che ce l’avrei fatta, in-
vece non ho avuto problemi,

anzi, mi sono trovato bene. Ab-
biamo vinto una partita diffici-
le, riuscendo a colpire nel mo-
mento più giusto e l’abbiamo
chiusa quando dovevamo
chiuderla. A livello di motiva-
zioni non era facile, ma siamo
stati bravi a dare continuità ai
nostri risultati».

ConDiana in panchina la Fe-
ralpiSalò ha cambiato passo: «I
risultatiparlano per Aimo, sen-
za nulla togliere a chi c'era pri-
ma, ma abbiamo avuto un
cambio di passo netto. C’è tan-
ta concorrenza a centrocam-
po, ma se vuoi competere con i
primi devi avere una rosa am-
pia e tutti devono farsi trovare
pronti.

«Sarà un campionato che ci
giocheremo fino alla fine e tut-
ti riusciranno a trovare spazio.
Rispettoalpassatoabbiamoac-
quisito la mentalità della gran-
de squadra: ho la sensazione

che siamo cresciutidi un gradi-
no».

Abilità. Il difensore Alessandro
Ranellucci è soddisfatto per il
successo: «Non era una delle
partitepiù facile, ma siamosta-
ti abili sia nello sbloccare il
punteggio che nel gestire e tro-
vare il raddoppio. Rispetto allo
scorso anno non segno più,
ma questo non mi dà fastidio:
per me l’importante è evitare
di subire gol. E qui al Turina la
difesaè imbattuta da dueparti-
te. Questo significa che stiamo
facendo bene».

Quest’anno la FeralpiSalò
ha tutte le carte in regola per
lottare con le primissime: «La
qualità della rosa si è alzata, il
livello è superiore rispetto a
quello dello scorso anno. Inol-
treil mister hagrande possibili-
tà di scelta e nel gruppo c’è
sempre grande competizione.
Serie B alla portata? Magari,
spero di giocarla l’anno prossi-
mo con questa maglia. Con Le-
onarduzzi al mio fianco mi tro-
vo bene, ma anche gli altri di-
fensori sono molto forti. Devo-
no solo avere la pazienza di
aspettare: arriverà anche il lo-
ro momento, ne sono sicuro.
In questa squadra c’è bisogno
di tutti». // E. PAS.

SALÒ. E anche questa è andata.
La FeralpiSalò batte la Pro Pa-
tria,dimostrandodiaveracqui-
sito la mentalità giusta per so-
gnare in grande. Dopo averrifi-
lato tre schiaffoni all’Alessan-
dria e aver superato in trasferta
il Bassano, questa era la prova
del nove: tante incognite, ma
alla fine i leoni del Garda han-
nosuperato l’esame apieni vo-
ti.

Il diesse. «C’erano molte insi-
die - argomenta il diesse Euge-
nio Olli, la voce della società in
sala stampa -, siamo stati bravi
ad avere pazienza finchè il gol

è arrivato. Voglio fare un plau-
soaGuerra, autoredi una gran-
de prova, e a Pinardi, che dopo
una lunga assenza ha ritrovato
subito la forma ed è stato tra i
migliori in campo. Il mercato?
Permeè chiuso.Abbiamopiaz-
zato chi dovevamo piazzare e
ora la rosa è composta da 24
giocatori, il numero perfetto
per affrontare il resto della sta-
gione».

Il mister. «Era una
partita che mi pre-
occupava molto -
ha confidato il tec-
nico Aimo Diana -,
perchè affrontava-
mo una compagine
molto più forte nel-
la pratica che nellateoria. Que-
staPro Patrianonvale assoluta-
mente l’ultimo posto, è una
squadra viva e ci ha messo in
difficoltà. Per fortuna che ab-
biamo sbloccato la partita nel
primo tempo. Poi nella ripresa

abbiamoavutoun paiodisban-
damenti, ma siamo riusciti a
chiudere il match senza soffri-
re troppo. Abbiamo dimostra-
to di essere maturi, andando a
prendere i tre punti in una par-
tita che era da vincere. Forse a
qualcuno sembrerà che abbia-
mo fatto il minimo. Rispondo
che in questa occasione conta-
va solo conquistare il succes-
so».

Ambizioni. Ora la FeralpiSalò
inizia a fare paura: «Le altre
hanno imparato a conoscerci.
Sanno come giochiamo e cer-
canodi limitareinostri giocato-
ri, perchè conoscono il nostro
valore. Questo - dice Diana - è
motivo di grande orgoglio, ma
allo stesso tempo è anche un
campanello di allarme perchè
ci costringe a trovare nuove so-
luzioni di gioco, anche in fase
difensiva.OraandremoaPado-
va senza Tantardini e sto già
pensando ad alcune soluzioni.
In settimana deciderò il da far-
si. In ogni caso recupererò Set-
tembrini e avrò abbondanza a
centrocampo:meglio così,pre-
ferisco avere a disposizione un
giocatore in più che in meno».

Giuseppe Greco, lasciato il
Garda per la Toscana, è andato
subito a segno con la maglia
dell’Arezzo, realizzando una
doppietta in sei minuti: «Gli ho
mandato subito un messaggio
per complimentarmi. È un

buongiocatore, ma
qui a Salò avrebbe
fatto fatica a trova-
re spazio. Anche
perchè ora Guerra
si è definitivamen-
te sbloccato. È for-
tunato Simone - ha
chiusocon una bat-
tuta Aimo -, rispet-

to a un difensoraccio come ero
io, ha un ruolo dove è più facile
sbloccarsi, basta segnare una
rete. Dovevo fare la punta: gli
attaccantihannoanchepiù sol-
di, donne e macchine...». //

ENRICO PASSERINI

LA CLASSIFICA

SALÒ. Vinta una partita che
era da vincere. Sulla carta, la
più facile della stagione, per-
ché giocata contro l’ultima in
classifica e in casa. Una regola
che non vale per forza per la
FeralpiSalò, che va più forte
lontana dalle mura amiche e
che, in questa stagione, ha
sempre sofferto le piccole per
poi esaltarsi con le grandi. Al
Turina, però, va in scena il
film giusto. I leoni del Garda
battono la Pro Patria 2-0. Se-
gnano Guerra al 44’ del primo
tempo e Tortori al 24’ della ri-
presa.

Secondo posto. In attesa che la
terza giornata di ritorno si
completi domani con Cremo-
nese- Alessandria, i verdeblù
sono secondi in classifica a
quota 37 punti, sulla scia del
Cittadella, che ne ha 41. In ca-
so di vittoria allo Zini, l’Ales-
sandria tornerebbe avanti.
Ma per due giorni vale la pena
godersi una posizione favolo-
sa. E favolosamente meritata.

Il gioco. Non la miglior partita
della stagione? Va bene così.
Anzi, forse meglio. La Feralpi-
Salò non brilla contro un av-
versario più che modesto, ma
porta a casa tre punti vitali nel-
la lotta play off, anche alla luce
dei futuri, complicatissimi im-
pegni, a partire dal prossimo,
in trasferta a Padova. Tornan-
do a bomba, non fa nulla se
non ci sono le bollicine viste
contro l’Alessandria (3-0) o il

coraggio da gladiatori di Bassa-
no (2-1). Ben venga una parti-
ta «sporca», anche un po’ con-
fusa, non certo brillantissima,
se poi alla fine intaschi altri tre
punti d’oro. Guerra (al secon-
do centro in due partite) e Tor-
tori regalano il terzo successo
di fila. Il girone di ritorno, fin
qui, è stato senza
macchia. E il 2016,
iniziato con il pari
a Pavia, è ad oggi
senza sconfitte.

Primotempo. L’uni-
ca sorpresa nell’un-
dici di partenza
schierato da Diana
è l’assenza di Caglioni. Il por-
tiere è bloccato dall’influenza.
Al suo posto c’è Bavena. Tor-
na al centro del campo Pinar-
di, protagonista di una bella
prova. Il regista mancava dal-
la vittoria col Pordenone del
29 novembre. In mezzo,
un’operazione al ginocchio.
L’inizio del match è sonnolen-
to. È - come si diceva - la classi-
ca partita che la FeralpiSalò
soffre, con l’avversario non
spavaldo, bensì piuttosto ac-
corto e coperto, attento a chiu-
dere gli spazi. Il dipanarsi del-
la partita, però, dimostrerà
che i verdeblù hanno la giusta
concentrazione e sanno colpi-
re quando devono.

Ci vogliono 11 minuti per ve-
dere una conclusione. È della
Pro Patria: Santana prova a
sorprendere Bavena con un
destro dalla lunghissima di-
stanza. Il portiere verdeblù fa
buona guardia. Poi tanto son-
no, fino al 39’. L’occasione
buona capita sul mancino di
Guerra, che si gira da ottima
posizione. Il suo tiro viene
sporcato ed esce di un soffio. I
verdeblù crescono. Al 42’ Bra-
caletti calcia da fuori, la palla
fa la barba al palo. Due giri di
lancette più tardi il gol del van-
taggio. Maracchi scappa sulla
mancina servito da Pinardi:
cross basso per Guerra, che de-
via alle spalle di La Gorga.

La ripresa. All’inizio del secon-
do tempo prova a farsi vedere
la Pro Patria: al 9’ D’Alessan-
dro calcia di collo esterno, nes-
sun problema per Bavena. Sul
capovolgimento di fronte
Guerra approfitta di una sba-

vatura degli ospiti, con due di-
fensori che si scontrano tra lo-
ro. Si presenta dalle parti di La
Gorga, la sua conclusione vie-
ne sporcata in corner. La Pro
Patria - volenterosa, ma davve-
ro poco consistente e sostan-
zialmente raffazzonata - ci
prova al 18’ con una rasoiata
da fuori di Vettraino. Il tiro
non centra lo specchio. L’azio-
ne, stavolta, parte da un rilan-
cio con le mani scellerato di
Bavena, che manda la palla
sulla schiena di un compa-
gno. È una fase di confusione
per la FeralpiSalò, che sbaglia
tre-quattro rilanci. E al 19’
Marra per poco non fa 1-1: l’at-
taccante tocca da due passi su

un cross rasoterra
dalla sinistra e
manda incredibil-
mente a lato. Il 2-0
verdeblù arriva al
24’. Pinardi recu-
pera palla sulla tre-
quarti. L’azione di
interdizione co-
glie la difesa della

Pro completamente sbilancia-
ta e sguarnita. In situazione di
tre contro due Alex affida a
Guerra, che allarga sulla de-
stra per Tortori. L’attaccante
fucila La Gorga. Il resto è ge-
stione più che ordinaria. Gli
ospiti ci provano principal-
mente da fuori. Al 29’ il destro
di D’Alessandro si perde a la-
to.

Per la FeralpiSalò, al 47’, Ce-
saretti cerca il gran gol con un
destro a giro che si perde alto.
Bene così: adesso si guardi
avanti e si guardi in alto. // Qua la mano. Nell’esultanza il gesto d’intesa tra Maracchi e Fabris

Il raddoppio. Loris Tortori scocca il destro che vale il 2-0, servito da Guerra dopo il recupero di Pinardi

Pinardi, ora c’è
feeling col mister:
«Cambio di passo»

Diana: «Questa
è una prova
di maturità»

La preda facile
è facile davvero
FeralpiSalò: vittoria
e secondo posto

MANTOVA. Pareggiocheha ilsa-
pore della beffa per la Feralpi-
Salò di Giampietro Piovani,
raggiunta sull’1-1 al novanta-
duesimo dal Mantova. Due
puntigettati al vento per i leon-
cini del Garda che, dopo essere
passati meritatamente in van-
taggio, non avevano dato se-

gnali di cedimento. I padroni
di casa però non hanno molla-
to fino alla fine e sono riusciti
nell’impresa di riacciuffare il
pari in extremis.

Dopo un buon primo tempo
la FeralpiSalò sblocca la conte-
sa con Carrara, che ha supera
Gottardi con un tiro dalla di-
stanza che si infila all’incrocio
dei pali. Al 47’ della ripresa,
con i padroni di casa in dieci
per l’espulsione di Offin e i gar-
desani in nove per le espulsio-
ni di Pizza e Diop per doppia
ammonizione, il Mantova tro-
va il gol del definitivo pareggio
con Boccalari. // EPAS

� Ben sei anticipi, ieri, nel giro-
ne A di LegaPro, con due gare
oggi ed unadomani sera, l’atte-
so matchtra la Cremonese (ap-
pena passata da Pea a Rossitto)
e l’Alessandria.

Detto della vittoria della Fe-
ralpiSalò e della sconfitta del
Lumezzane, la capolista Citta-
della vola sul 2-0 (Bizzotto al 1’
e Litteri all’8’) contro il Renate,
poi a cavallo dell’intervallo su-
bisceduegoldi Florian, mavin-
ce4-2 grazie a Lora (26’st) e Lit-
teri al 91’. Risale il Pordenone,
ora quarto, grazie all’1-0 (Striz-
zolo al 12’ pt) sul Mantova,
mentre finisce 1-1 tra Südtirol
(25’ pt Spagnoli) ed il Pavia (17’
pt Sforzini) e 2-2 tra Cuneo e
Giana Erminio, con i milanesi
due volte avanti (43’ pt Perico e
32’ st Cogliati), raggiunti al 20’
st e 40’ st da Chinellato.

Resi noti, intanto, gli orari
delle gare della sesta di ritorno:
Pro Patria-Lumezzane si gio-
cherà sabato 19 febbraio alle
15, FeralpiSalò-Südtirol lunedì
21 alle 20.

Il Cittadella
fa poker
Risale
il Pordenone

Applausi. Diana (primo da destra) con Rivetti (preparatore dei portieri)

Dopogara

Olli: «Mercato chiuso
Siamo in 24 in rosa
e va bene così, è
un numero perfetto»

Domani si chiude
la terza
di ritorno:
l’Alessandria
(ad oggi
sorpassata)
gioca a Cremona

Greco debutta
con l’Arezzo
con 2 gol
in 6 minuti
ma il mister
non lo rimpiange:
«Non aveva spazio»

L’1-0. Simone Guerra batte La Gorga con un tocco di sinistro

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it

SALÒ. Tutt’altro che un
gruppo allo sbando. Pur
occupando l’ultimo

posto della classifica, la Pro
Patria ha dimostrato di essere
una squadra che può provare a
lottare per la salvezza. Sebbene
ancora troppo inconsistente, la
squadra è diversa rispetto a
quella vista un girone fa al Carlo
Speroni di Busto Arsizio (finì 5-0
per i gardesani). Il tecnico dei
tigrotti Alessio Pala è rimasto
impressionato dalla FeralpiSalò:
«Secondome questa squadra ha
qualcosa in più rispetto a
Cittadella e Alessandria, mi ha
davvero colpito sottomolti
aspetti. La rosa è sicuramente di
primo livello e ci sono giocatori,
come ad esempioMaracchi, che
dovrebbero giocare in ben altre
categorie. Oltre ad avere la
qualità, questa squadra èmessa
bene fisicamente e in panchina
ha ottimi elementi, che non sono
rincalzi, ma ricambi veri. Penso
che questa FeralpiSalò sia
davvero superiore a tutte le
altre, anche perché ha una
mentalità da squadra vera.
Sinceramente non potevamo
fare di più, siamo usciti sconfitti
per 2-0, ma a testa alta. Hanno
meritato di vincere gli avversari,
che erano nettamente superiori
a noi».

Pala: «I gardesani
sono meglio
di Cittadella
e Alessandria»

Leoncini raggiunti a Mantova
in un match con tre espulsioni

Berretti

Il punto

I giocatori

Buon rientro
per l’esperto play
Ranellucci: «Sogno la B
con questa squadra»

FeralpiSalò 2

Pro Patria 0

FERALPISALÒ (4-3-3) Bavena; Tantardini,
Leonarduzzi, Ranellucci, Allievi; Fabris, Pinardi
(30’ st Quadri), Maracchi (38’ st Bertolucci);
Bracaletti (28’ st Cesaretti), Guerra, Tortori.
(Polini, Carboni, Ragnoli, Luche). All.: Diana.

PRO PATRIA (4-3-1-2) La Gorga; D’Alessandro,
Ferri, Pisani, Possenti; Coppola, Jiday (13’ st
Degeri), Taino (23’ st Capua); Santana, Ravasi (6’
st Marra), Vettraino. (Demalija, Zaro,
Guercilena, Galli, Vernocchi, Petdji). All.: Pala.

ARBITRO Massimi di Termoli

RETI pt 44’ Guerra; st 24’ Tortori.

NOTE Serata fredda e piovosa, terreno in
discrete condizioni, spettatori 700 circa.
Ammoniti: D’Alessandro, Tantardini, Pinardi,
Taino; recupero 2’ e 4’, calci d’angolo 5-0 (3-0).

Mantova 1

FeralpiSalò 1

MANTOVA Gottardi, Wolf (26’ st Vincenzi),
Azzali, Quitadamo, Giacomi, Offin, Cavalli,
Soumah (1’ st Pagani), Mazzocchi, Boccalari,
Delibar. (Zapparoli, Migliari). Allenatore: Pavesi.

FERALPISALÒ Ravelli, Giannandrea, Morelli,
Beschi, Boldini, Pizza, Carrara (41’ st Pjetri),
Ghidinelli, Diop, Botchway (19’ st Maurati),
Racioppa. (Stagnoli, Daeder, Costamagna,
Bergamaschi, Bignotti). Allenatore: Piovani.

ARBITRO Gennatonio di Monza.

RETI st 14’ Carrara, 47’ Boccalari.
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